
CHI E’ CHE PAGA IL CONTO SALATO ? 
SONO FINITI I BEI TEMPI ANDATI DEGLI ACCORDI BIDONE TRA LE 

RISORSE UMANE E LA FIOM (2002 / 4) ! 
 
Finalmente dopo tanto tempo la Fiom è uscita allo scoperto e lo ha fatto nel suo stile più classico (che è poi 
quello che usa ovunque la CGIL paracula), cioè quello dei messaggi subliminali, con l’inchiostro di Paperinik 
dell’ultimo numero di Topolino, crittografati, quelli del chi vuol intendere, legga (ma solo in controluce), tanto  
per capirci. (   A  PAGARE SARANNO SEMPRE I SOLITI. .  !   VEDREMO .  !    ) 

Era un po che la loro demagogia ( i cattivi Manager che non raggiungono gli obiettivi e non pagano, bla, bla), 
non aleggiava su questi capannoni e adesso che questa ipocrisia è tornata finalmente, si respira aria più vera 
e meno artificiosa, aria di grandi preparativi di cui ci danno notizia con uno scritto che ci arriva dalla notte dei 
tempi, addirittura da un dinosauro che si credeva estinto, sepolto in qualche deserto, mumma che solo 
l’Archeologo, con il suo solerte fiuto e l’instancabile lavoro sa riesumare e ricomporre alla bisogna, per la 
mostra da allestire.  
Stiamo parlando di niente popò di meno che del Coordinamento Rsu Nazionale d’Italtel. 
Una struttura burocratica pensata ai tempi per 30.000 dipendenti distribuiti in qualche dozzina di Siti in Italia e 
che ora deve ormai (grazie alla sua propria egregia opera contrattuale degli ultimi 20 anni), accontentarsi di un 
paio di migliaia di addetti su due siti. 
L’Azienda questa volta utilizza questo megafono dal nome altisonante che intruppa poche decine di iscritti in 
due regioni d’Italia,  perché teme che la solita tromba che usa qui a Castelletto sia, come dire, un po in crisi di 
consenso (e di vocazioni). 
D’altra parte più di settecento moduli di disdetta della quota contratto ai Sindacati di Stato qui a Castelletto 
(nonostante i tentativi di recupero in busta paga, una vera bocciatura a posteriori del Rifondarolo Rinaldini e 
Company e dei loro 4 spicci rateizzati in tre comode annualità), sarebbero stati un duro colpo per chiunque, 
figuriamoci qui dove la Sinistra ha così ben lavorato e così bene raccoglierà……. 
E si, perché i bei tempi della concertazione sistemica nella quale si facevano votare accordi bidone 
mettendo contro chi usciva col paracadute e chi doveva campare con qualche centinaio di euro al 
mese di CIG sono finiti, questo deve essere chiaro a tutti.  
Cari Lapalissiani, arrivati dal Pianeta Lapalisso ! 
Certo non abbiamo creduto alle parole del Dott. Bertolina quando a domanda rispose che nei tre anni avanti ci 
sarebbero state solo assunzioni, ma la tentazione di indurlo in contraddizione a pochi mesi da quelle 
affermazioni, era veramente troppo forte, oseremmo dire persino irresistibile, per noi che costantemente da 3 
anni poniamo ai lavoratori la questione dei Fondi. 
 
PDR : Non torniamo su questo argomento, diciamo solo che il risultato è la conferma delle nostre tesi e i 
lavoratori raccolgono quello che si meritano, quello che hanno votato in assemblea (chi è causa del proprio 
male, pianga se stesso, è proprio il caso di dire, continuate a votare.e votate SI)   
 
Sciopero 17 Giugno per i morti su lavoro a Settimo Milanese: Nonostante la questione sia 
drammaticamente all’ordine del giorno e non solo in Italia, a parte la comunicazione verbale fatta a margine 
nelle assemblee sulla riforma contrattuale, nulla è stato fatto per promuovere realmente e con convinzione, 
magari con un dibattito per capire quale è la sensibilità tra i lavoratori su un tema così terribilmente importante 
per tutti, un iniziativa puramente simbolica (1 ora). 
Come Cobas, senza neanche guardare le Bacheche RSU grigie, tristi e vuote (non solo di contenuti), 
avevamo intuito la piega demagogica e propagandistica (la stessa dei Governi e dei loro servi), abbiamo 
perciò mandato in sola rappresentanza il nostro portavoce Roberto.  
(non essendo riusciti a reperire attraverso varie fonti le generalità delle vittime per poter versare ai familiari, se 
presenti in Italia, un piccolo contributo dei lavoratori aderenti al Cobas, gli iscritti in riunione hanno deciso di 
devolvere 1 ora di salario per un caso bisognoso, come da ricevuta che affiggeremo presto alle nostre 
bacheche. 
Le poche sopravvissute al blitz Operazione Intolleranza, promossa da Italtel contro la libertà di 
associazione e di pensiero dei lavoratori a Castelletto.   
 

 I T A L T E L 
         23 Luglio 2008 
                                                                     Anniversario della Grande Disfatta del Lavoratori Italiani. 


